
 

 

                                  

 

                                                             Provincia di Brindisi 

 
 

 
 

 

DISCIPLINARE  
 

Procedura di scelta del contraente ai sensi degli artt. 27 del D.Lgs n. 163 

del 2006 per l’aggiudicazione del servizio di vigilanza degli immobili del 

Comune di Latiano 

 

 

A - Oggetto, importo e durata 

 
Oggetto dell’appalto: Servizio di vigilanza con personale abilitato, in conformità alle leggi di 

Pubblica Sicurezza in materia di guardie particolari giurate, comprendente le prestazioni di mezzi, 

attrezzature e personale comunque necessari per effettuare, in perfette condizioni, il servizio di 

vigilanza degli immobili individuati nell’allegato A,in cui viene anche specificata la tipologia di 

servizio. 

 

Importo complessivo annuale dell’appalto, a base d’asta: 30.000,00 euro – IVA esclusa. 

 

Prestazione principale CPV 93000000-8   Categoria di servizi: 23 

 

Luogo di esecuzione: Comune di Latiano 

Non è ammesso il subappalto. 

 

Durata dell’appalto: 12 mesi decorrenti dall’01.07.2015. 

 

B - Soggetti ammessi 
 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento i soggetti di cui all’art. 34 comma 1 D.Lgs 

n.163 del 2006, in possesso dell’autorizzazione rilasciata dalla competente autorità prefettizia a 

svolgere il servizio di vigilanza, per la specifica tipologia richiesta elenco), nel territorio del Comune 

di Latiano: 

 

a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 

agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 

codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 

cooperative di produzione e lavoro, secondo le disposizioni di cui all'articolo 36 del D.Lgs. 

163/2006; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 

quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 

conto proprio e dei mandanti; si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37 del D.Lgs. 

163/2006; 



 

 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 

cui alle lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile; 

si applicano al riguardo le disposizioni dell’articolo 37 del D.Lgs. 163/2006; 

 

 f) gli Istituti di Vigilanza che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme    

in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 

possesso dell’Osservatorio; 

 

g) gli Istituti di Vigilanza che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella 

dello Stato in cui è stabilita); 

 

h) gli Istituti che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, evidenziate dal 

DURC ,alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 

italiana (o quella dello Stato in cui è stabilita); 

 

i) gli Istituti di Vigilanza che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 

prestazioni affidate dal Comune di Latiano e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio 

dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte del Comune di Latiano; 

 

l) gli Istituti di Vigilanza in possesso dell’Autorizzazione rilasciata dalla competente Autorità –

Prefettura-(Ufficio Territoriale del Governo di Brindisi), a svolgere il Servizio di Vigilanza, nel 

territorio del Comune di Latiano, per la tipologia richiesta nell‘elenco A)     

 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 34 D.Lgs n.163 del 2006 non possono partecipare alla procedura di 

affidamento concorrenti che si trovino fra loro in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del 

codice civile. Sono altresì esclusi gli operatori economici per i quali l’Ente accerta che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci. 

 

E’ vietato ai concorrenti di partecipare alla procedura di affidamento in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare anche in forma individuale 

qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti. 

 

E’ vietata l’associazione in partecipazione. 

Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono conferire, 

con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto mandatario. Il 

mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al legale 

rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua 

revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione appaltante. 

 

GLI ISTITUTI DI VIGILANZA CHE NON HANNO I REQUISITI SOPRA 

EVIDENZIARTI NON POSSONO PARTECIPARE ALLA PROCEDURA. 

 

A- Sopralluogo 

 

In seguito alla ricezione della Lettera di Invito gli Istituti di vigilanza sono tenuti, a pena di 

esclusione dalla procedura di affidamento, ad effettuare il sopralluogo al fine di prendere 

conoscenza di tutte le circostanze suscettibili di influire sulla determinazione dell’offerta e 

sull’esecuzione del contratto. 

 

B- Presentazione offerta economica 

Per poter essere ammessi alla procedura di scelta del contraente gli Istituti di vigilanza dovranno far 

pervenire, entro la data indicata nella Lettera d’Invito, un plico, a sua volta contenente due buste. 



 

 

Il plico, contenente le due buste, dovrà essere a pena di esclusione intestato controfirmato e sigillato, 

con sistema di chiusura atto a garantire l’individuazione della provenienza dell’offerta e la sua 

segretezza. 

Nella prima busta controfirmata e sigillata dovrà essere inserita a pena di esclusione l’offerta 

economica in bollo.  

Nell’offerta, deve essere indicato (in cifre ed in lettere) il costo annuale del servizio, IVA  esclusa, 

che avrà la durata di  anni 1 (uno), tenendo presente che l’offerta deve essere formulata al ribasso, 

pena l’esclusione, nel  rispetto degli importi massimi,come di seguito specificato 

 

TOTALE OFFERTA-BASE D’ASTA 

-   Importo  pari a €  30.000,00  IVA  esclusa;     
 

Questa Amministrazione riterrà valide anche le offerte che scenderanno al di sotto della tariffa 

minima stabilita dal Prefetto, ma rispettose del decreto 8 luglio 2009 emanato dal Ministero del 

Lavoro, della salute e delle politiche sociali riguardante il costo medio orario dei dipendenti degli 

istituti di vigilanza privati riferito al mese di gennaio 2009; 
 

l’aggiudicazione avrà luogo anche in presenza di una sola offerta formalmente valida; 

Tale offerta, omnicomprensiva di tutti gli oneri specificati nei documenti disciplinanti la procedura, è 

espressa in cifre ed in lettere (in caso di discordanza fra l’importo in cifre e quello in lettere sarà 

valida l’indicazione più vantaggiosa per il Comune).  

Sull’esterno di questa prima busta dovrà essere apposta in modo chiaro la dicitura “OFFERTA 

ECONOMICA”. 

Attenzione: l’offerta economica deve essere sottoscritta a pena di esclusione dalla procedura di 

affidamento, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante dell’Istituto di vigilanza o dal 

titolare della Ditta individuale o da un procuratore (in questo caso deve essere allegata copia 

autentica della procura speciale dalla quale si evincono i poteri di firma del procuratore). L’offerta, a 

pena di esclusione deve essere accompagnata da copia di un valido documento di riconoscimento del 

sottoscrittore. 

 

Nella seconda busta i concorrenti dovranno allegare, a pena di esclusione dalla procedura di 

affidamento la documentazione indicata nei successivi punti da D.1 a D.7: 

 

D.1 - Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà 
 

Dichiarazione successivamente verificabile, redatta in carta semplice, resa ai sensi dell’art. 46 del 

D.P.R. 445/2000, mediante la quale chi è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente 

l’impresa (se procuratore allegare copia, autentica, della procura speciale), consapevole della 

rilevanza penale derivante da dichiarazioni non corrispondenti a verità come espressamente sancito in 

materia dall’art. 76 del decreto citato, attesta e sottoscrive a pena di esclusione tutto quanto di 

seguito riportato (attestare le dichiarazioni di cui alle lettere q), r), s), t) se del caso)  

 

a) l’indicazione del/i legale/i rappresentante/i o del titolare; 

 

b) l’indicazione del/dei nominativo/i del/i soggetto/i di cui all’art 38 comma 1 lettera b) e c) D.Lgs 

n.163 del 2006 e cioè: 

1. il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

2. il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 

3. i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

4. gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio; 

 



 

 

c) che l’Impresa è iscritta alla C.C.I.A.A – Registro delle Imprese per attività oggetto dell’appalto 

specificando gli estremi del certificato: generalità dell’impresa (denominazione, forma giuridica, 

sede, oggetto sociale, numero iscrizione presso il Registro stesso) ed i nominativi dei suoi legali 

rappresentanti (in alternativa produrre il certificato originale o copia autentica nelle forme di legge 

rilasciato in data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la presentazione dell’offerta); 

 

d) di aver conseguito, nell’ultimo triennio (2012-2013-2014) un fatturato complessivo relativo ai 

servizi di vigilanza uguali a quelli in oggetto, non inferiori a 93.948,12 euro IVA esclusa. (in 

alternativa l’Istituto potrà provare la propria capacità economica e finanziaria mediante altra 

documentazione idonea); 

 

e) di disporre di centrale operativa installata nella sede dell’Istituto, in grado di permettere il 

collegamento degli apparati di comunicazione e vigilanza come previsti nelle Specifiche Tecniche 

del servizio; 

 

f) che ha effettuato il sopralluogo obbligatorio ed ha attentamente esaminato gli elaborati di gara, 

preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono 

aver influito sulla determinazione dell’offerta e sull’esecuzione delle attività, di aver giudicato il 

prezzo  offerto remunerativo e conveniente, tale da consentire l'offerta stessa (in caso di Consorzio o 

costituendo Raggruppamento di concorrenti tale dichiarazione potrà essere fatta solo dal Consorzio 

o dalla Capogruppo); 

 

g) che con riferimento agli obblighi di cui al D.Lgs n. 626 del 1994:  

- ha formulato l’offerta tenendo conto delle norme in materia di sicurezza e protezione dei 

lavoratori;  

-  in fase di sopralluogo, ha preso cognizione sui rischi specifici esistenti negli ambienti e zone 

della sede del Comune in cui si svolgeranno le attività oggetto dell’appalto stesso e delle misure 

di sicurezza già adottate (servizi di primo soccorso, piani di emergenza, piani di evacuazione, 

ecc);  

-  è in grado di adottare tutte le ulteriori misure di prevenzione e protezione necessarie.  

 (in caso di Consorzio o costituendo Raggruppamento di imprese tale dichiarazione potrà 

farla solo il Consorzio o la Capogruppo qualificata come mandatario);  

 

h) di non avvalersi dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 266/2002 (oppure in 

alternativa) di essersi avvalsi dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 266/2002 ma che 

il periodo di emersione si è concluso;  

 

i) che non è intervenuto alcuno dei provvedimenti di cui alla Legge n. 575 del 1965 e s.m.i. 

(normativa antimafia). 

 

l) che l’Istituto, ai sensi della normativa vigente e del decreto 8 luglio 2009 emanato dal Ministero 

del Lavoro, della salute e delle politiche sociali riguardante il costo medio orario dei dipendenti degli 

istituti di vigilanza privati riferito al mese di gennaio 2009, ha formulato l’offerta considerando il 

costo del lavoro calcolato sulla base dei valori economici  e delle norme in materia previdenziale; 

 

m) che alla procedura di affidamento non concorrono singolarmente o in raggruppamento, imprese 

nei confronti delle quali esistono rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 del codice civile; 

 

n) di accettare integralmente e senza riserva quanto indicato nel “Capitolato d’appalto “e nel 

“Disciplinare”, e che gli stessi documenti sono stati ritirati in sede di sopralluogo; 

 

o) che esprime il proprio consenso ai sensi del D.Lgs n. 196 del 2003 al trattamento dei dati personali 

forniti al Comune di Latiano, ai soli fini della partecipazione alla presente procedura concorsuale; 

 



 

 

p) che nessuna persona esplicante attività lavorativa a favore dell’Istituto di vigilanza, tanto in 

regime di dipendenza diretta quanto in forma saltuaria di consulenza o di qualsivoglia altra natura, 

nonché avente interesse nell’attività dell’Istituto, è dipendente del Comune di Latiano anche se in 

posizione di aspettativa o ricopre incarichi di direzione politica o amministrativa nell’organizzazione 

dell’Ente; 

 

q) (in caso di Società Cooperativa) che è iscritta all’Albo Società Cooperative ed è ammessa a 

partecipare ai pubblici appalti; 

   

r) (in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti) indicare la 

composizione del raggruppamento, con l’indicazione di mandataria e mandante/i e delle parti 

dell’appalto che saranno eseguite da ogni concorrente e l’impegno che in caso di aggiudicazione gli 

Istituti si uniformeranno alla disciplina prevista dall’art 37 del D.Lgs n.163 del 2006; 

 

s) (in caso di Consorzio) il nominativo dei consorziati per i quali il Consorzio concorre e nel caso di 

aggiudicazione l’indicazione delle rispettive parti che saranno eseguite da ogni Istituto di vigilanza; 

 

t) (nel caso di Impresa italiana che occupa più di 35 dipendenti o che occupa da 15 a 35 dipendenti e 

che abbia effettuato nuove assunzioni obbligatorie dopo il 18 gennaio 2000) che l’Istituto ha 

ottemperato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 68 del 1999. 

 

u) che l’Istituto si impegna ad osservare il C.C.N.L. vigente per i dipendenti da Istituti di vigilanza 

privata.  

 

In caso di costituendo raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di Concorrenti ai sensi 

dell’art. 2602 codice civile, la dichiarazione di cui al presente punto D.1 dovrà essere prodotta, a 

pena di esclusione, da ogni Istituto o consorzio componente il Raggruppamento. 

 

Attenzione: Alla dichiarazione, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, deve essere allegata a pena 

di esclusione la fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore della stessa e del 

rappresentato in caso di procura. 

 

D.2 – Allegati 

1. In riferimento ai requisiti di ordine generale richiesti per la partecipazione alla procedura di 

affidamento dell’appalto, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006, l’Istituto dovrà produrre, a 

pena di esclusione, le seguenti autocertificazioni relative ai dati indicati nei modelli allegati al 

presente disciplinare: 

 

-Allegato 1.a) . 

Dichiarazione, successivamente verificabile, redatta e resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, da 

chi è autorizzato a rappresentare ed impegnare legalmente l’Impresa (se procuratore allegare 

copia non autenticata della procura speciale dalla quale si evincano i poteri di firma del 

procuratore). In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, non 

ancora costituiti, tale dichiarazione dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, da ogni impresa 

componente il raggruppamento o consorzio; in caso di consorzio di qualsiasi natura, tale 

dichiarazione dovrà essere prodotta, a pena di esclusione,  da ogni impresa consorziata indicata 

come affidataria delle attività in caso di aggiudicazione. 

 

-Allegato 1.b)  
Dichiarazione, successivamente verificabile, redatta e resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, dai 

soggetti indicati nella Dichiarazione sostitutiva di certificazione, al punto b) e cioè da: 

1. il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

2. il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 



 

 

3. i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 

4. gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico se si tratta di 

altro tipo di società o consorzio. 

2. Autocertificazione posizione previdenziale ed assicurativa (D.U.R.C.) 
Al fine di consentire la richiesta del D.U.R.C. – Documento Unico di Regolarità Contributiva – il 

legale rappresentante dell’Impresa o il titolare della Ditta individuale o un procuratore di ogni 

Impresa partecipante (in caso di GEIE, di raggruppamento temporaneo e di consorzio ordinario 

di concorrenti, da tutte le imprese associate; in caso di Consorzio anche da tutte le imprese 

indicate come affidatarie del servizio) dovrà compilare il modello Allegato 2) al presente 

disciplinare, ovvero rendere un’autocertificazione relativa ai dati sulla/e posizione/i INPS ed 

INAIL (come indicati nel predetto modello). 

 

D.3 – Garanzia a corredo dell’offerta 
 

Ai sensi dell’art 75 del D.Lgs n. 163 del 2006 il concorrente dovrà prestare a pena di esclusione, 

un’apposita garanzia a corredo dell’offerta pari al 2% (due per cento) del prezzo posto a base della 

procedura di affidamento, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 

La cauzione pari a € 600,00 può essere costituita, a scelta dell'offerente nei seguenti modi: 

a) fideiussione bancaria rilasciata da una delle aziende di credito ai sensi del D.Lgs n. 385 del 

1993 s.m.i.;  

b) fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 

all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 s.m.i., che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell'economia e delle finanze; 

c) fideiussione assicurativa, debitamente quietanzata, rilasciata da Impresa di Assicurazione 

regolarmente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del D.Lgs n. 209 del 2005. 

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta .  

Attenzione: per tutti i casi la garanzia deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno 

di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva) per l'esecuzione del 

contratto, di cui all'articolo 113 del D.Lgs n. 163 del 2006, qualora l'offerente risultasse affidatario 

dell’appalto. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario.  

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, non ancora 

costituiti, tale garanzia a corredo dell’offerta, se prestata mediante fideiussione, dovrà, a pena di 

esclusione, risultare intestata a tutti i soggetti costituenti il raggruppamento, con l’indicazione 

specifica dei mandanti e dei mandatari; in caso di Consorzio la suddetta cauzione dovrà essere 

prestata solo dal Consorzio. 

 

La cauzione provvisoria verrà restituita ai partecipanti risultanti non aggiudicatari (con esclusione del 

secondo classificato) successivamente all’aggiudicazione provvisoria della procedura di affidamento.  

Lo svincolo della garanzia provvisoria dell’aggiudicatario e del secondo classificato avverrà a seguito 

della stipula del contratto e del verbale di inizio attività.  

Per facilitare lo svincolo della cauzione, prestata nei modi di cui alle lettere a) e b), si prega di 

indicare il numero di conto corrente e le coordinate bancarie presso cui il Comune di Latiano dovrà 

appoggiare il mandato di pagamento per tale svincolo. 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#113#113


 

 

D.4 - Attestato di avvenuto sopralluogo 

 

L’attestato di sopralluogo presso la sede del Comune di Latiano da parte di persona qualificata 

dell’Istituto deve essere debitamente firmato . 

 

D.5 – Referenze bancarie 
 

Debbono essere prodotte almeno due idonee referenze bancarie attestanti la capacità finanziaria e 

l’affidabilità dell’Istituto. Tali referenze, in carta semplice, dovranno avere la data di rilascio non 

anteriore ai 6 mesi rispetto a quella di scadenza fissata per la presentazione dell’offerta. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, non ancora costituiti, 

tali referenze bancarie debbono essere prodotte da ogni impresa costituente il raggruppamento o il 

consorzio. 

 

D.6 – Contribuzione Autorità Nazionale Anticorruzione 
 

Ai sensi ai sensi dell'art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 e della  Deliberazione 

dell’Autorità Nazionale Anricorruzione del 15 febbraio 2010 gli operatori economici che intendono 

partecipare alle procedure di scelta del contraente  non sono tenuti al pagamento della contribuzione 

per procedure di gara al di sotto dell’importo di  150.000,00 .  

 

 

D.7 – Autorizzazione Prefetto di Brindisi 

 

Deve essere prodotta, a pena di esclusione,  copia conforme all’originale dell’Autorizzazione 

rilasciata dalla competente Autorità (Ufficio Territoriale del Governo di Brindisi), a svolgere il 

Servizio di Vigilanza  , nel territorio del Comune di Latiano, per la tipologia richiesta nell ‘elenco A) 

, più specificatamente il servizio di vigilanza con collegamento radioallarme bidirezionale e 

videosorveglianza.   

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, non ancora costituiti, 

tale autorizzazione dovrà essere presentata da ogni Istituto partecipante.  

 

*         *         * 

 

Sull’esterno di questa seconda busta, contenente la documentazione di cui ai punti da D.1 a D.7, 

dovrà essere apposta la dicitura “DOCUMENTAZIONE”. 

 

Sul plico contenente le due buste di cui sopra, dovrà essere apposta, a pena di esclusione dalla 

procedura, oltre al nominativo dell’Istituto, la seguente dicitura: "CONTIENE OFFERTA 

RELATIVA ALLA PROCEDURA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI VIGILANZA 

DEGLI IMMOBILI DEL COMUNE DI LATIANO (CODICE IDENTIFICATIVO CIG”. 

  

Il plico dovrà pervenire, a pena di esclusione dalla procedura, entro le ore 12.00 del giorno 

22/06/2015  a mezzo raccomandata del Servizio Postale di Stato o Agenzia di recapito autorizzata 

ovvero tramite Corriere espresso al seguente indirizzo:  

 

Comune di Latiano Via  C.Battisti n.4 

 
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi 

motivo, il plico stesso non pervenga a destinazione in tempo utile. 

 



 

 

C- Procedura di aggiudicazione 
 

La Commissione all’uopo preposta, in seduta pubblica, valuterà le offerte pervenute applicando il 

criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 163/2006, aggiudicando 

la gara al concorrente che avrà offerto il prezzo  più basso come specificato al punto D,sempre nel 

rispetto delle tariffe massime cosi determinate dal prefetto di Brindisi con Decreto del 11 giugno 

2007. 

 

L’eventuale offerta   superiore all’   Importo massimo  pari a €  30.000,00( oltre IVA), sarà 

esclusa.  

 

La seduta pubblica si svolgerà presso il Comune di Latiano, alle ore 10.00 del giorno 23/06/2015: in 

tale seduta la Commissione di gara procederà alla verifica dei documenti richiesti per l’ammissibilità 

dei concorrenti ed alla successiva apertura delle buste contenenti le offerte economiche, alla 

compilazione della relativa graduatoria ed all’aggiudicazione provvisoria 

 

Ai fini dell’aggiudicazione della gara e della stipula del contratto non saranno tenute in 

considerazione le cifre dell’offerta economica oltre la seconda decimale. 

 

In caso di migliori offerte recanti un prezzo uguale si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio. 

 

Questa Amministrazione riterrà valide anche le offerte che scenderanno al di sotto della tariffa 

minima stabilita dal Prefetto; 
 

La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta formalmente valida. 

 

L’atto di aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativo per l’Istituto; lo è per il comune 

solo dopo l’avvenuta determinazione di aggiudicazione definitiva. 

 

Il comune di Latiano si riserva la facoltà insindacabile di non convalidare l’aggiudicazione 

provvisoria della procedura di affidamento per irregolarità formali o per motivi di opportunità e 

l’Istituto provvisoriamente aggiudicatario non avrà nulla a pretendere per il mancato affidamento 

dell’appalto. 

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure di verifica 

previste dalla normativa vigente. 

 

RESTA INTESO CHE LE OFFERTE NON SARANNO RITENUTE VALIDE E LA DITTA 

SARA’ ESCLUSA SE VERRA’ A MANCARE QUALSIASI PRESCIZIONE PREVISTA DAL 

PRESENTE DISCIPLINARE 

 

Riservato all’Istituto aggiudicatario 
 

L’Istituto di vigilanza aggiudicatario e l’Istituto che lo segue in graduatoria, entro 10 giorni dalla 

comunicazione di aggiudicazione provvisoria, dovranno, pena la decadenza della stessa, produrre la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e 

tecnico/organizzativa richiesti, ai sensi del D.lgs. 163/2006. In particolare: 

a. Certificati e/o dichiarazioni, rilasciati nelle forme di legge, atti a dimostrare il possesso dei 

requisiti richiesti per la partecipazione alla gara e attestanti quanto dichiarato al precedente punto 

D.1. 

b. Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’Istituto nella quale si attesta: che non vi 

è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione dello stipulando contratto; che non è 



 

 

stato corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno direttamente o attraverso imprese 

collegate o comunque controllate, somme e/o altri corrispettivi a titolo di intermediazione o 

simili e comunque volte a facilitare la conclusione del contratto stesso o a rendere meno onerosa 

la sua gestione e/o esecuzione. 

c. Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’Istituto, nella quale si attesta: che 

nessuna persona esplicante attività a favore dell’Impresa, tanto in regime di dipendenza diretta 

quanto in forma saltuaria di consulenza o di qualsivoglia altra natura, nonché avente interesse 

nell’attività dell’Appaltatore medesimo, è dipendente del Comune di Latiano, anche se in 

posizione di aspettativa. 

 

L’Istituto di vigilanza prende atto, che nel caso di accertata sussistenza di un rapporto o di un 

interesse come sopra detto (punti b. e c.), il contratto potrà essere risolto su denuncia dell’Ente, con 

rivalsa sul deposito cauzionale definitivo, se già costituito, o sul deposito cauzionale provvisorio, 

senza riconoscimento alcuno di eventuali prestazioni fornite o attività già svolte e salva la facoltà 

dell’Ente di richiedere i danni diretti e indiretti derivanti dalla risoluzione del contratto. 

 

In caso di aggiudicazione provvisoria da parte di un Consorzio, la suddetta documentazione dovrà 

essere presentata, pena la decadenza dall’aggiudicazione, anche dall’Istituto/i consorziato/i cui verrà 

affidata l’esecuzione dell’appalto. Inoltre il Consorzio, dovrà presentare l’atto costitutivo, lo statuto e 

gli eventuali atti modificativi, in originale o in copia autenticata. 

 

In caso di aggiudicazione di un raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario di 

concorrenti ai sensi dell’art. 2602 del codice civile, la suddetta documentazione dovrà essere 

presentata, pena la decadenza dall’aggiudicazione, da tutte le Imprese associate. Inoltre, ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs n. 163 del 2006, l’Impresa capogruppo dovrà presentare il mandato collettivo 

speciale con rappresentanza, debitamente registrato ai sensi dell’art. 5 D.P.R. 26/4/1986 n.131 

(Nuovo Testo Unico delle disposizioni sull’imposta di registro), conferitole con unico atto dalle altre 

Imprese riunite, risultante da scrittura privata  autenticata nei modi previsti dalla legge; tale mandato 

deve contenere espressamente le prescrizioni di cui al sopraccitato art. 37 del D.Lgs n.163 del 2006. 

Il Comune di Latiano procederà, prima della stipulazione del relativo contratto di appalto, alla 

verifica di quanto dichiarato dall’Istituto di vigilanza e dai suoi legali rappresentanti, tramite 

richiesta dei certificati originali agli Uffici ed Autorità Pubbliche competenti. Nell’eventualità di 

dichiarazioni mendaci da parte dell’aggiudicataria non si addiverrà alla stipula del contratto, 

l’aggiudicazione sarà annullata e gli atti saranno immediatamente trasmessi alle autorità 

competenti. 

 

                        Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                                    Dott. Piergiorgio Galiano          

                
 

 


